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UNA SCINTILLA DI FUOCO SACERDOTALE

La grazia che è in noi deve essere luce che si espande all’intorno per illuminare e riscaldare; l’olio diffusivo che alimenti e fortifichi le anime; balsamo che, preservando noi stessi dalla corruzione del peccato; faccia sentire anche agli altri il profumo delle virtù.
(Il Servo di Dio don Felice Canelli)
ADORAZIONE EUCARISTICA 
SULLA SANTITA’ NELLA VOCAZIONE LAICALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli

29 ottobre 2010

Siamo collaboratori di Dio nella stessa vigna

Canto di esposizione
Ascoltiamo la  Parola di Dio

“ Ma che cosa è mai Apollo? Cosa è Paolo? Ministri attraverso i quali siete venuti alla fede e ciascuno secondo che il Signore gli ha concesso. Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere (…)Non c’è differenza tra chi pianta e chi irriga, ma ciascuno riceverà la sua mercede secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio” (1  Cor. 3 , 5-9)


Ascoltiamo la  parola della Chiesa 

Dall’Enciclica “Apostolicam Actuositatem”

La vocazione cristiana infatti è per sua natura anche vocazione all'apostolato. Come nella compagine di un corpo vivente non vi è membro alcuno che si comporti in maniera del tutto passiva, ma unitamente alla vita partecipa anche alla sua attività, così nel corpo di Cristo, che è la Chiesa « tutto il corpo... secondo l'energia propria ad ogni singolo membro... contribuisce alla crescita del corpo stesso » (Ef 4,16). Anzi in questo corpo è tanta l'armonia e la compattezza delle membra (cfr. Ef 4,16), che un membro il quale non operasse per la crescita del corpo secondo la propria energia dovrebbe dirsi inutile per la Chiesa e per se stesso. C'è nella Chiesa diversità di ministero ma unità di missione. Gli apostoli e i loro successori hanno avuto da Cristo l'ufficio di insegnare, reggere e santificare in suo nome e con la sua autorità. Ma anche i laici, essendo partecipi dell'ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, all'interno della missione di tutto il popolo di Dio hanno il proprio compito nella Chiesa e nel mondo (5). In realtà essi esercitano l'apostolato evangelizzando e santificando gli uomini, e animando e perfezionando con lo spirito evangelico l'ordine temporale, in modo che la loro attività in quest'ordine costituisca una chiara testimonianza a Cristo e serva alla salvezza degli uomini. 
Silenzio 

Ascoltiamo la  parola del Servo di Dio Don Felice alle dirigenti di Azione Cattolica: 
“S. Paolo dice  che il vaglio   di cui dovrà servirsi Nostro Signore nel giorno del Giudizio, sarà il raffronto della conformità della nostra vita con quella di Gesù. Punto essenziale della nostra vita, dunque , è affermare in noi il carattere di cristiano. Ogni sera questo dev’essere profondamente meditato, con un particolare esame di coscienza, chiederci: la mia giornata l’ho vissuta in conformità alla vita e agli insegnamenti di Gesù? Sono stato membro vitale del Corpo mistico di Gesù Cristo e cioè  membro che ha vissuto  intimamente  la vita del suo capo? Per il posto assegnatoci, quanto c’è da rimuovere, da riformare, da rivoluzionare affinché un giorno  non avvenga di noi quello che il Profeta lamentava : “ La confusione ha coperto il mio volto”, perché mentre Gesù, chiamandoci all’altezza di cooperare con Lui, tante grazie ci donava , noi, con la nostra in corrispondenza le rendevamo sterili”
Risonanze
Rit. 
Dammi, dammi anime Signore, 
Dammi anime di fuoco, 

dammi anime d’amore.

PREGHIERA COMUNITARIA
Ogni giorno mi inginocchiavo dinanzi a Te,                                                                                            mio Dio,
per adorarTi, contemplarTi, ringraziartTi
chiedendoTi infinitamente di perdonare i peccati.
Quante volte, nel calice, Ti offrivo la preghiera                                                                                             di questo popolo circondato dal malessere delle vergogne umane.
Ahimé, povero peccatore.                                                                                                                              Ti affido i bambini, le famiglie bisognose,le mie dame,                                                                          tutti i membri che collaborano nella Santa Chiesa.                                                                               Tutto ciò lo vedo come un grappolo d’uva:
stringi questo grappolo nelle Tue mani                                                                                                                   e  fanne uscire il succo.
Sì, ancora una volta le mie labbra tremanti ti supplicano:
Padre mio Eucaristico, ti prego di proteggere il mio corpo.
A te o Maria: sii sempre la barca
che trasporta tutti i figli alla riva della vita eterna.
Anime sante del Purgatorio, intercedete presso la corte
di tutte le schiere celesti. Amen!
( preghiera tratta dal Diario del Servo di Dio don Canelli)

Canto finale
A cura della Postulazione
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